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Introduzione

«In seguito all’enorme evoluzione tecnica e urbana i nostri 
organi sensoriali hanno ampliato la loro capacità di funziona-
mento simultaneo, sia acusticamente che dal punto di vista 
ottico. Abbiamo alcuni esempi anche nella vita quotidiana: un 
gruppo di berlinesi attraversa la Potsdamer Platz. Chiacchie-
rano, contemporaneamente ascoltano: i clacson delle mac-
chine, i campanelli dei tram, il suono degli autobus, il saluto del 
cocchiere, il sibilo della metropolitana, gli strilli dei venditori di 
giornali, le voci di un altoparlante, ecc.» László Moholy-Nagy, 
1925

Paul Klee è considerato uno degli artisti più importanti del 
modernismo. Ma cos’è il modernismo? Con questo termine 
si designa il cambiamento radicale subentrato in Europa 
con l’inizio dell’industrializzazione, cambiamento accompa-
gnato dalla modernizzazione della vita, come l’avvento 
dell’elettricità, del telefono, della radio, dell’automobile: 
elementi che hanno cambiato completamente la vita delle 
persone. Parallelamente, le scoperte scientifiche dell’e-
poca, come i raggi X, la microscopia o la teoria della relati-
vità di Einstein, mettevano in questione la presunta cono-
scenza del mondo da parte dell’essere umano. Il tradizio- 
nale ordinamento sociale inizia a vacillare: le democrazie 
sostituiscono le monarchie, operai ed operaie scioperano 
per chiedere migliori condizioni di lavoro, le donne, invece, 
per ottenere pari diritti.
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Di fronte all’ebbrezza innescata da questi rapidi cambia-
menti l’accelerazione della vita suscita euforia ma anche 
paura. Già a quell’epoca temi quali la globalizzazione, il ter-
rorismo o i «nervi a pezzi» dominano i media. Gli artisti e le 
artiste reagiscono in modo diverso a questi cambiamenti: gli 
uni salutano il progresso in modo incondizionato, gli altri lo 
osservano in modo critico.

Paul Klee non è l’artista fuori della realtà, come viene 
spesso descritto. Egli segue questi cambiamenti con occhio 
attento e si confronta, soprattutto durante il suo periodo di 
insegnamento alla scuola progressista di arte e design, 
Bauhaus, negli anni 20, con le possibilità offerte dalle con-
quiste tecniche come il film e la fotografia. L’esposizione 
illustra il modo con il quale l’artista riprende i temi del suo 
tempo in varie sfaccettature, trasformandoli in modo 
incomparabile nella sua opera – con interesse, apertura di 
spirito ma contemporaneamente anche con una distanza 
critica e in modo ironico.
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Freccia labile: meccanica e dinamica

Sulla scia dell’ebbrezza suscitata dalla rapida evoluzione 
economica e tecnica la nuova velocità dell’industria diventa 
il centro pulsante – venerato ma anche temuto – che incita 
milioni di persone. Il nuovo dinamismo, alimentato anche da 
autobus, tram, automobili ed aerei per alcuni ha l’effetto di 
una droga inebriante. Altri invece reagiscono alle sfide di 
un’epoca tecnologica accelerata con problemi psichici, che 
un tempo venivano denominati «newyorkite» o «nevraste-
nia» e oggi si chiamano «burnout».

La Prima Guerra Mondiale, altamente sofisticata dal punto 
di vista tecnologico, con i bombardamenti aerei delle trincee 
provoca esperienze traumatiche. Anche Klee viene chia-
mato al fronte. Durante il servizio trascorso nelle stazioni 
aeree deve stendere un rapporto e documentare fotografi-
camente gli incidenti aerei degli allievi piloti. Klee non sem-
bra essersi interessato particolarmente alla tecnica dell’a-
viazione. È invece affascinato dal volare o fluttuare in sé, in 
contrapposizione alla nostra vita terrena. Le esperienze alla 
scuola d’aviazione sfociano in una serie di opere a metà 
astratte, che rappresentano cadute di aerei e uccelli o un 
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miscuglio di entrambi, nei suoi «uccelli aerei». Spesso in 
questi quadri appaiono frecce, in parte come ricordo delle 
frecce da aviatore che venivano lanciate dagli aerei sui 
nemici. Presto diventeranno per Klee il simbolo di dinamica, 
forza ed energia per eccellenza.

La dinamica è un aspetto centrale dell’opera artistica di 
Klee e del suo insegnamento al Bauhaus. Secondo l’artista 
infatti, alla base di ogni forma di divenire vi è il movimento. 
Una creazione riuscita deve pertanto essere sempre dina-
mica. Klee dedica alla «Meccanica figurativa» un intero 
capitolo del suo materiale didattico, mettendo creazione e 
meccanica in diretta relazione. Mantiene comunque una 
posizione critica nei confronti del «credo» propagato al 
Bauhaus e dai costruttivisti secondo cui l’arte e la tecnica 
dovrebbero formare un’unità. Le sue costruzioni sono 
spesso in uno stato di labile equilibrio ed esprimono in tal 
modo anche insicurezza nonché la ricerca di un equilibrio 
stabile. Al contempo illustrano anche le paure degli esseri 
umani di fronte al processo di accelerazione.
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Uomo-Macchina: Robot e cyborg 

Già all’inizio del 20esimo secolo, come anche ai giorni nostri, 
le storie legate all’interazione fra l’uomo e la macchina 
affascinano e fanno paura. Romanzi utopici e pièces di tea-
tro come il dramma R.U.R. (Rossum’s Universal Robots, 1920) 
di Karel Čapek nonché film come Metropolis (1927) di Fritz 
Lang descrivono un futuro nel quale l’uomo e la macchina si 
fondono: gli esseri umani diventano parte di una macchina 
oppure le macchine riprendono completamente il lavoro 
degli esseri umani. Da un lato, ciò alimenta le paure dei 
lavoratori e delle lavoratrici; d’altro canto, le promesse di 
progresso tecnologico rendono il robot estremamente 
attraente. Durante la Prima Guerra Mondiale molti corpi 
feriti vengono aiutati grazie a mezzi ausiliari tecnologici 
come le protesi. La fusione fra uomo e macchina diventa 
realtà pratica.

Artisti ed artiste come il pittore francese Fernand Léger, i 
futuristi in Italia o i costruttivisti in Russia, che credono nel 
progresso, celebrano, nelle loro opere la fusione fra l’uomo 
e la macchina. I dadaisti, invece, vivono questa evoluzione in 
modo critico. Il surrealismo toglie volutamente alla tecnica 
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la sua funzione, dimostrandone l’assurdità. Paul Klee per-
cepisce perfettamente tutte queste correnti che traduce in 
disegni come Automat (Automa, 1922).

Anche i colleghi e le colleghe artisti di Klee al Bauhaus, 
come Oskar Schlemmer, riprendono ripetutamente il con-
cetto di uomo-macchina. Schlemmer sviluppa la sua opera 
pionieristica Balletto triadico durante la Prima Guerra Mon-
diale. Viene ferito due volte mentre presta servizio. Nelle 
sue singolari figure la carne diventa invisibile. I corpi sono 
vestiti con figure geometriche come se fossero armature. 
Forzuti simili a robot, che oggi chiameremmo cyborg, ani-
mano anche opere futuristiche come La vittoria sul sole. Per 
la «première» Kasimir Malewitsch crea la scenografia e i 
costumi. Nel disegno Aufstieg (Ascesa, 1923) Klee fa allu-
sione agli uomini-macchine che nell’opera La vittoria sul sole 
tentano di strappare il sole dal cielo.

Uno dei rappresentanti più importanti del costruttivismo è 
l’artista russo El Lissitzky, che fra il 1922 e il 1928 si reca 
più volte al Bauhaus. Nelle sue figure technoidi – come nel 
dipinto Disput (Disputa, 1929) – Klee reagisce alla rappre-
sentazione del «Nuovo uomo» da parte di El Lissitzky che, 
con la sua opera, riesce a raggiungere una sintesi fra uomo 
e macchina. 

Nell’opera Apparat für maschinelle Musik (Apparecchio per 
musica meccanica, 1921) Klee – lui stesso un violinista 
dotato – fa una parodia dell’idea della musica meccanica 



9

così come veniva suonata da figure automatiche fin dal 
18esimo secolo. Apparentemente Klee costruisce lui stesso 
piccole macchine, come riferisce Lyonel Feininger dopo una 
visita all’atelier di Klee: «C’erano piccoli oggetti artigianali, 
macchinine, creati in un momento ozioso: un giocoso brico-
lage con legno, filo d’acciaio e chissà che cos’altro che l’arti-
sta presenta con un’aria di infinita soddisfazione e per il 
quale si aspetta di venir lodato ed ammirato. Si direbbe che 
queste lodi gli facciano nettamente più piacere che i compli-
menti per le sue opere ‹serie›. Tutto si muoveva, o in qual-
che modo si sollevava o stava sul lungo davanzale dove la 
corrente veniva sfruttata per far girare le cosette e rappre-
sentare le danze più strane.» Purtroppo questo tipo di mac-
chinette di Klee non sono più disponibili.
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Artista-Ingegnere: Geometria e costruzione 

Torri della radio, stazioni e fabbriche sono costruzioni del 
periodo industriale moderno. In questo tipo di architettura 
la costruzione tecnica può acquisire anche un valore este-
tico, come dimostra in modo esemplare la Torre Eiffel a 
Parigi. Nella modernità occidentale la costruzione non viene 
più nascosta dietro ad una facciata bensì mostrata pubbli-
camente. Ciò avviene anche nelle arti figurative dove il 
rigido costruttivismo si sviluppa a partire da forme pretta-
mente geometriche. L’artista si trasforma in ingegnere.

Al Bauhaus, dove Klee insegna dal 1921 al 1931, si discute 
intensamente sul significato della tecnica nella forma. Theo 
van Doesburg, co-fondatore del movimento olandese De 
Stijl, si batte per un’arte e una forma razionalistiche, che si 
limitano ai colori primari e agli angoli retti. Critica gli inse-
gnanti del Bauhaus, in particolare Klee, come rappresen-
tante dell’espressionismo individualista. Klee reagisce 
durante le lezioni e mette in guardia da «uno schematismo 
che mira a convertire la pura legge in oggetto. Tali malintesi 
conducono ad una costruzione nel suo stesso interesse. 
Infestano le menti degli asmatici con il fiato corto che danno 
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leggi invece di opere, che non hanno abbastanza aria per 
capire che le leggi devono esistere solo affinché sulla loro 
base si sviluppi e fiorisca qualcosa». In questo modo Klee 
respinge chiaramente lo schematismo dogmatico. Nei suoi 
quadri con quadrati riprende queste tendenze per poi 
distanziarsene contemporaneamente. I suoi quadrati non 
sono stati costruiti con il righello, mischia i colori primari 
rosso, giallo, blu creando tonalità spezzate. 

Nei lavori degli anni 20 e dei primi anni 30 Klee fa allusione 
ai disegni tecnici degli architetti per i loro progetti. Contra-
riamente agli architetti Klee estende spesso la localizza-
zione in prospettiva ad absurdum. Molte delle sue costru-
zioni sembrano fluttuare nello spazio, il primo piano e lo 
sfondo si dissolvono. 

Gli elementi mobili costruiti con legno e filo metallico servi-
ranno a Klee nel 1931 per realizzare varie serie di disegni 
tecnici. Ogni serie si basa su un modello, che Klee rappre-
senta da diverse prospettive, combina con altri modelli o 
distorce. L’artista costruisce perfino un elemento mobile 
che, a detta di quanto egli afferma nel suo catalogo delle 
opere, scritto a mano, si compone di semplici materiali 
come un vaso di fiori, un’asta diritta, un filo metallico 
arcuato, del legno da impiallacciatura o una corda e che 
funge da modello per modell 41. d. (1931).
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Film astratto: Ritmo e polifonia 

Anche se Klee non è conosciuto per essere stato un grande 
appassionato di film, egli si confronta comunque con i nuovi 
generi cinematografici. Il pittore conosce indubbiamente i 
film culturali scientifici, che utilizzano le nuove tecniche, 
come le riprese al rallentatore e in time-lapse, le immagini 
al microscopio o i raggi X. Klee è molto interessato al film 
artistico sperimentale. Nel maggio del 1930 Hans Richter 
organizza al Bauhaus un seminario dedicato a questo tema 
e proietta i film Symphonie Diagonale (1924) di Viking Egge-
ling e i due film di Richter Rhythmus 21 (1921) e Rhythmus 23 
(1923). Le pellicole mostrano forme astratte, in movimento. 
Nel caso di Eggeling le forme sono lineari e astratte e si 
muovono in diagonale attraverso lo schermo. Richter crea 
invece superfici geometriche che suggeriscono una spazia-
lità variabile. Se da un lato alcuni esponenti del Bauhaus 
come i Maestri Georg Muche e Lyonel Feininger si sentono 
minacciati dalla nuova cinematografia, Klee, invece, reagi-
sce con una certa tranquillità reputando che il cinema non è 
una concorrenza bensì una forma artistica indipendente. 
Nel 1930, in una lettera indirizzata alla moglie Lily in occa-
sione di una serata dedicata al cinema, scrive: «Al Bauhaus 
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abbiamo assistito ad una conferenza di Richter su un film. 
Ho finalmente visto il film di Eggeling, che avevo visto rea-
lizzarsi a Zurigo, quando Zurigo era ancora un centro. Pur-
troppo Eggeling è morto presto, altrimenti avremmo avuto 
un film d’arte. Le altre prove ci hanno permesso di farci 
un’idea su questo campo e ho colto l’occasione per studiare 
una materia, che in realtà non mi piace molto, sacrificando 
due serate. Il cinema potrebbe essere arte ma in tal caso 
nessuno si occuperebbe più di cinematografia così come 
nessuno si occupa delle altre arti, che già si sviluppano 
bene.»

Al Bauhaus il film d’arte è comunque un tema già molto 
prima di questa manifestazione. Nel 1922 Kurt Schwerdtfe-
ger presenta per la prima volta in casa di Wassily Kandinsky 
le sue Giochi di luce riflessi. Si tratta, in realtà, di una pre-
forma di film astratto. La proiezione a colori si basa su un 
grosso apparecchio cubico nel cui interno si trovano un 
sistema di illuminazione e forme di cartone ritagliate, che 
possono essere mosse ritmicamente in avanti e indietro. In 
tal modo si può proiettare su uno schermo un gioco di 
ombre astratto, sotto forma di «dipinto di luce» variabile.

In relazione a questa nuova forma di arte Klee si interessa 
soprattutto all’aspetto del movimento, che ritiene centrale 
per l’opera artistica. Mediante il tratteggio della linea, icone 
e simboli – come ad esempio la freccia – anche Klee cerca 
di superare la staticità. Tuttavia, ciò non avviene mediante 
un vero e proprio decorso di un movimento, come in un film, 
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bensì attraverso l’illusione visiva di una possibile dinamica. 
Klee raggiunge questo scopo ad esempio con sfumature 
cromatiche, che utilizza nella tecnica dell’acquarello.
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Apparecchi di percezione: Fotografia,  
microscopia e raggi Röntgen 

Nei primi decenni del 20esimo secolo la fotografia continua a 
svilupparsi in varie direzioni, che non sfuggono nemmeno a 
Klee. Già da giovane l’artista si interessa di fotografia. Alla 
fidanzata Lily Stumpf manda foto delle sue opere nonché 
numerose foto di gatti, spesso poco nitide perché gli animali 
non stanno fermi. Studia pure il fenomeno dell’esposizione 
alla luce nell’ambito di una serie di acquarelli in bianco e 
nero e di opere su vetro.

Al Bauhaus è soprattutto l’artista ungherese László 
Moholy-Nagy colui che propaga la teoria secondo cui la pit-
tura dovrebbe cedere il passo alla fotografia e al film. Klee 
reagisce con scetticismo alle tesi di Moholy-Nagy e nel 1923 
così si esprime: «… l’artista di oggi è più di una raffinata 
macchina fotografica, è più complicato, più ricco e percepi-
sce di più lo spazio.» Tuttavia, negli anni 20 ciò non impedi-
sce a Klee di elaborare a sua volta gli stimoli ricevuti dalla 
fotografia. L’artista sembra particolarmente attirato dai 
fotogrammi, dove un oggetto viene posto direttamente sulla 
carta sensibile alla luce. Egli crea l’effetto di una forma 
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immateriale di luce attraverso la tecnica di spruzzatura che 
gli permette di trasferire sulla carta forme di modelli o di 
oggetti.

Non solo i fotogrammi interessano Klee. Anche le nuove 
tecniche, come la microscopia e i raggi X che penetrano 
nella superficie di un oggetto, suscitano il suo interesse. 
Ampliano il concetto del vedere ad immagini che l’occhio 
umano non percepisce. Ciò conferma quanto Klee aveva 
dichiarato già nel 1920 e cioè che l’arte non riproduce ciò 
che è visibile, ma rende visibile ciò che non sempre lo è. Nel 
1924, nel corso di una conferenza dichiara: «Allora significa 
che l’artista si occupa di microscopia? Storia? Paleontolo-
gia? Solo relativamente! Solo ai sensi del movimento e non 
ai sensi di una controllabilità scientifica della fedeltà natu-
rale!» Klee è affascinato dal modo con cui la scienza dis-
solve l’apparentemente solido mondo degli oggetti e lo rein-
terpreta come stato energetico in continuo movimento. 

L’opera di Klee contiene numerosi esempi di analogie con la 
nuova fotografia. Ciò non significa, tuttavia, che la fotografia 
degli anni 20 gli abbia sostanzialmente trasmesso nuove 
idee. L’artista ritrova piuttosto nella fotografia molte delle 
sue considerazioni artistiche e di ciò che da tempo è per lui 
un tema di riflessione. Klee non è quindi un sognatore, lon-
tano dalla realtà. È invece un contemporaneo ben infor-
mato, che conosce bene il mondo moderno non solo per 
propria esperienza ma anche grazie ai canali d’informa-
zione del momento.
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Biografia di Paul Klee

1879	 �Paul Klee, figlio del professore di musica Hans  
Wilhelm Klee (1849–1940) e della cantante Ida 
Maria Frick (1855–1921), nasce il 18 dicembre a 
Münchenbuchsee presso Berna.

1898	� Dopo aver ottenuto la maturità e aver esitato a lungo 
fra la musica e la pittura, Klee opta per gli studi 
d’arte e parte per Monaco di Baviera dove frequen-
terà la Scuola privata di disegno di Heinrich Knirr. 

1899	� Klee incontra la sua futura moglie, la pianista Lily 
Stumpf (1876–1946). 

1900	� Studia all’Accademia di Monaco di Baviera nella 
classe di pittura di Franz von Stuck.

1901/	 Con lo scultore Hermann Haller Klee parte per  
1902	 sei mesi �per un viaggio attraverso l’Italia e di fronte
	 all’arte antica e all’arte del Rinascimento ha una
	 profonda crisi creativa.

1902–	� Si ritira nella casa paterna per lavorare come auto
1906 	 didatta. Nascono le prime pitture dietro vetro e le 		
	 prime incisioni.
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1906	� Dopo il matrimonio con Lily Stumpf, avvenuto il 15 
di settembre a Berna, la coppia si trasferisce a 
Monaco di Baviera. 

1907	 Il 30 novembre nasce il figlio Felix.

1908	� Esposizione alla Secessione di Monaco di Baviera e 
di Berlino. 

1910	� Esposizione in gruppo con 56 opere di Klee al 
Kunstmuseum di Berna, presentate successiva-
mente a Zurigo, Winterthur e Basilea.

1911	 Klee inizia ad illustrare il Candide di Voltaire. 

1912	� Klee partecipa a Monaco di Baviera alla seconda 
esposizione del Cavaliere azzurro con 17 opere. 
In aprile si reca a Parigi e rende visita a Robert e 
Sonia Delaunay.

1913	� Klee espone al Primo Salone d’autunno tedesco nella  
Galleria Der Sturm di Herwarth Walden a Berlino. 

1914	� In aprile Klee intraprende con August Macke e 
Louis Moilliet un viaggio in Tunisia che rappresen-
terà per lui una vera e propria rivoluzione artistica 
per quanto riguarda il colore e l’astrazione. 
Klee è membro fondatore della Nuova Secessione di 
Monaco di Baviera.



19

1916	� L’11 marzo Klee viene reclutato nell’esercito e dopo 
la sua formazione nella fanteria compie il servizio 
militare presso il reparto d’aviazione di Schleiss
heim, presso Monaco di Baviera e a Gersthofen, 
dove può proseguire il suo lavoro artistico.

1916–	� Con le sue esposizioni nella Galleria berlinese Der 
1918 	 Sturm Klee diventa uno dei miti dell’arte moderna 		
	 in Germania.

1920	� Hans Goltz, gallerista di Klee, organizza a Monaco 
di Baviera una prima retrospettiva dell’artista con 
362 opere. In ottobre, Walter Gropius lo chiama al 
Bauhaus di Weimar.

1921	� Il 13 maggio assume le sue funzioni di insegnante e 
si trasferisce con la famiglia da Monaco di Baviera 
a Weimar. 

1923	� Klee espone alla Nationalgalerie di Berlino, al 
Kronprinzen-Palais. E’ la sua prima esposizione in 
un museo in Germania.

1924	� Prima esposizione individuale a New York. 
La mercante d’arte Galka Scheyer fonda il gruppo 
di artisti I quattro azzurri con Wassily Kandinsky, 
Lyonel Feininger, Alexej Jawlensky e Paul Klee.
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1925	� Il Bauhaus si trasferisce a Dessau. 
Klee partecipa a Parigi alla prima esposizione di 
gruppo denominata La peinture surréaliste con, fra 
gli altri, Max Ernst, Joan Miró e Pablo Picasso.

1926	� Klee si trasferisce con la famiglia a Dessau, dove 
divide, con la coppia Kandinsky, una delle case  
costruite da Walter Gropius per gli insegnanti della 
scuola Bauhaus.

1928	 Viaggio in Egitto.

1929	� Klee festeggia i 50 anni. In varie città vengono  
organizzate delle esposizioni, ad esempio a Berlino, 
Dresda, New York e Parigi.

1931	� Klee lascia il Bauhaus e diventa professore  
all’Accademia di Belle Arti di Düsseldorf.

1933	� Con l’ascesa al potere dei nazionalsocialisti Klee 
perde il suo posto di insegnante. Alla fine dell’anno 
lascia la Germania e torna a Berna, sua città natale. 

1935	� Si delineano i primi segni di una grave malattia  
(la sclerodermia). 

1936	� A causa del suo cattivo stato di salute la produzione 
di Klee subisce una battuta d’arresto ed è quasi ine-
sistente.
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1937	� I nazionalsocialisti decretano che l’arte di Klee è 
«degenerata» e requisiscono 102 opere che si tro-
vano nei musei tedeschi. 17 di queste opere ven-
gono presentate nell’esposizione Arte degenerata.

1939	� Nonostante le gravi condizioni di salute la produ-
zione di Klee raggiunge il suo apice con 1253 opere 
realizzate.

1940	 Paul Klee muore a Locarno-Muralto il 29 giugno.
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Führungen

Sonntags, 12:00
Öffentliche Führungen

Dienstags, 12:30 – 13:00
Kunst am Mittag

Sonntags, 15:00  
und auf Anfrage
Fremdsprachige Führungen
English: September 18 /  
October 9 2022
Français: 11 septembre /  
18 décembre 2022
Italiano: 25 settembre 2022

Mittwoch,  
7. September 2022, 14:00
Einführung für Lehrpersonen
Mit Dominik Imhof,  
Leiter Kunstvermittlung

Samstag,  
10. September 2022, 
10:30 – 12:00 Bilderclub
Entdecken Sie gemeinsam mit 
anderen Besucher:innen ein 

Werk der Ausstellung mit Ramo-
na Unterberg, Kunstvermittlerin 

Sonntag,  
23. Oktober 2022, 15:00
Kunstgespräch
Werkentdeckung und Kunstge-
spräch zu ausgewählten Werken 
der Ausstellung mit Ramona 
Unterberg, Kunstvermittlerin

Samstag,  
19. November 2022, 13:00
Sinn-Reich
Eine alle Sinne ansprechende 
Führung für Gäste mit und ohne 
Behinderung. Mit Gebärden-
sprachdolmetscher:in und in-
duktiver Höranlage

Donnerstag,  
8. Dezember 2022, 18:00
Freundeskreis ZPK
Führung für die Mitglieder 
«Freundeskreis ZPK» mit Kura-
torin Fabienne Eggelhöfer und 
Expert:innen des Hauses
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Digitale Angebote

Mittwoch,  
21. September 2022, 17:30
Kunst am Abend
Zoom-Führung live aus der 
Ausstellung mit Dominik Imhof, 
Leiter Kunstvermittlung

Dienstag,  
8. November 2022, 17:00
Kunst und ich
Zoom-Präsentation im Dialog 
mit den Teilnehmer:innen rund 
um ausgewählte Werke der Aus-
stellung mit Ramona Unterberg, 
Kunstvermittlerin

Angebote für Familien

Dienstag bis Freitag, 
14:00 / 16:00
Samstag und Sonntag, 
12:00 / 14:00 / 16:00
Offenes Atelier
Stündige Workshops mit Verbin-
dung zu den Ausstellungen im 
Zentrum Paul Klee  

Für Familien mit Kindern ab  
4 Jahren (bis 8 Jahre in Beglei-
tung Erwachsener)

Dienstag bis Sonntag, 
10:00 – 17:00
Fünfliber-Werkstatt
Frei zugängliche Werkstatt mit 
einfachen Anleitungen zu wech-
selnden Themen 
Für Familien mit Kindern ab  
4 Jahren

Samstags, 9:30 – 11:45
Kinderforum – samstags im 
Labor
Kunst unter Gleichaltrigen  
mit wechselnden Themen pro 
Quartal
Für Kinder und Jugendliche ab 
7 Jahren

Sonntags, 10:15 – 11:30
Familienmorgen
In der Ausstellung und im 
Atelier des Kindermuseum 
Creaviva für die ganze Familie
Für Kinder und Jugendliche bis 
16 Jahre kostenlos
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Informationen zum Kurs
programm für Erwachsene:  
creaviva-kurse.ch

Anmeldung:  
creaviva@zpk.org oder  
T +41 (0)31 359 01 61









Zentrum Paul Klee
Monument im Fruchtland 3 
3006 Bern
Tel +41 (0)31 359 01 01
info@zpk.org 
zpk.org

Orario di apertura
Martedi – Domenica 10:00 – 17:00
Aperto il 26./31.12.22 e
1./2.1.23, 10:00 – 17:00
Chiuso il 24./25.12.22 

 
Ci trovate anche su

      

Con il sostegno di

Il Zentrum Paul Klee è adatto alle persone 
disabili e offre manifestazioni inclusive.


